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Premessa

Il presente Manuale vuole essere una guida intelligente per la preparazione dei do-
centi al concorso di Religione Cattolica ma, al contempo, vuol rappresentare un valido 
ausilio per i docenti già in servizio. Un tempo si riteneva che bastasse conoscere per 
insegnare ma in realtà non è così e non lo è mai stato così, dato che l’insegnare com-
porta non solo conoscenze plurime di fondo, ma anche competenze specifiche di natura 
enciclopedica (nessuna paura: qui l’aggettivo è inteso nel suo significato originale, da 
enkiklo-paideaia, cultura in circolo, cultura a tutto tondo) che attengono non solo alla 
conoscenza di contenuti, ma anche alla conoscenza del target di riferimento (studenti 
dai 3 ai 18 anni), alla padronanza approfondita dei migliori metodi di insegnamento/ap-
prendimento, al possedere le indispensabili cognizioni psico-pedagogiche e didattiche 
e, infine alla conoscenza della società in cui i nostri allievi saranno chiamati a vivere. La 
scommessa dell’insegnante inclusivo si colloca qui: preparare un uomo e un cittadino 
che abbia gli strumenti cognitivi e socio-emotivi in grado di farlo vivere con spirito 
critico e creatività in una società che comunque abbisogna e abbisognerà sempre più 
di essere sempre più democratica, sempre più migliorabile. Da qui il valore proiettivo 
del docente di Religione Cattolica in particolare: non educa solo per l’oggi, ma per il 
domani, perché i nostri alunni siano competitors cooperanti per una società migliore, 
per un domani migliore. Il docente, nella scuola di oggi, ha una molteplicità di funzio-
ni e ruoli: è formatore, “mentor”, “tutor”, “scaffold”, “coach”, orientatore, istruttore, 
valutatore e comunque sempre, fondamentalmente, educatore, in una dimensione che 
porta al centro del discorso il rapporto con gli altri, il clima, l’empatia, lo stare a scuola 
insieme per la costruzione di “significati”. Questa dimensione etica, formativa e inclusi-
va dell’apprendimento orienta l’agire dell’insegnante in favore dello studente e del suo 
successo formativo: dai percorsi di studio personalizzati e misurati sulle caratteristiche 
di ciascuno, allo sviluppo di competenze disciplinari, interdisciplinari e trasversali, di 
cittadinanza attiva e responsabile. Si tratta di un cambio di prospettiva significativo 
che rispecchia anche il passaggio da un modello di scuola “gerarchico”, basato sulla 
trasmissione del “sapere” e del “saper fare”, a un’idea che mette al centro la relazione 
tra discente e “persona educante”, in un ambiente di apprendimento aperto e stimolante 
che permetta a tutti di condividere un progetto di “scuola efficace”. Questo libro, si offre 
come strumento di preparazione al concorso a cattedra per IDR per ogni ordine e grado 
di scuola con un’ampia panoramica sulle relative aree tematiche, in particolare la nor-
mativa e l’organizzazione delle istituzioni scolastiche, gli ordinamenti, la dimensione 
psico-pedagogica e l’innovazione didattica, psicologica e metodologica.
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Il presente volume è strutturato in aree:
Area I: riguarda gli scenari storici e legislativi non solo dell’Irc ma di tutto il siste-

ma scolastico italiano. Ci si sofferma, infatti, su una lettura il più organica possibile 
circa l’ampia materia del sistema di istruzione in Italia e in Europa, alla luce delle 
numerose novità normative intervenute nel campo scolastico, che è in continua evo-
luzione. Il testo, infatti, offre una trattazione approfondita del complesso panorama 
scolastico, percorrendo le tappe significative dell’intero sistema educativo di istruzio-
ne e formazione.

Area II: riguarda le competenze psicologiche e pedagogiche che il docente di oggi 
deve necessariamente possedere. Qui si affrontano tematiche relative agli argomenti di 
base della Pedagogia generale, interculturale e dell’inclusione; tematiche relative gli 
elementi basilari del funzionamento psicologico, dei processi di sviluppo cognitivi, af-
fettivi e relazionali che sono coinvolti nel sistema scolastico i processi psicologici indi-
viduali e sociali implicati nel processo di insegnamento-apprendimento.

Area III: riguarda le competenze didattiche e metodologiche. Quest’area è rivolta 
alla trattazione e all’approfondimento degli elementi di base delle metodologie e delle 
tecnologie per la didattica, dalla progettazione alla valutazione fino all’utilizzo delle 
TIC. Anche gli IDR devono essere padroni delle nuove metodologie didattiche se vo-
gliono far apprendere in maniera più innovativa e con un profitto più elevato. A loro è 
altresì chiesto di saper progettare, valutare, motivare la classe dentro la quale di volta 
in volta operano.

Senza ambire all’esaustività, impensabile in qualsivoglia tentativo di illustrazione 
o spiegazione di una realtà tanto articolata e complessa come quella scolastica, il testo 
si propone come lettura di accompagnamento e di supporto per una sistematizzazione 
delle informazioni che i docenti in servizio e gli aspiranti al ruolo potrebbero in parte già 
possedere e che sono qui organizzate in un discorso che tende a descrivere i principali 
processi nei quali l’insegnante deve “saper essere”, con consapevolezza e competenza. 
La scuola, sistema a “legami deboli” (Weick), presenta caratteristiche peculiari ricon-
ducibili alla natura del servizio cui è preposta – “istruire, educare e formare” – e alla 
difficoltà dei processi che ne conseguono e che richiedono al docente solide competenze 
di insegnamento, uno specifico contributo al miglioramento e al successo scolastico 
degli studenti, oltre alla cura delle relazioni e alla valorizzazione dell’intera comunità 
educante, affinché dai “legami deboli” scaturiscano “relazioni forti”. Disponibilità di 
ascolto, empatia e accoglienza diventano le cifre di un modo di vivere la scuola come 
esperienza affettiva ed emotiva di partecipazione ad una visione condivisa, in primis 
con le famiglie. Su questa relazione a tre punte – studenti, docenti, genitori – si edifica 
il senso della formazione dei cittadini di oggi nell’affrontare e gestire il futuro che gli 
consegniamo e che ci chiedono, legittimamente, di voler contribuire a delineare. È una 
sfida impegnativa per gli educatori, che hanno la responsabilità di offrire modelli di 
comportamento convincenti, oltre che strumenti appropriati ad affrontare le sfide del 
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presente. È una partita che necessariamente si gioca sul terreno dell’autorevolezza, che 
non può essere imposta, che deve piuttosto derivare dall’adesione volontaria ai modelli 
che offriamo (Lancini). I temi della comunità educante e della “relazione” diventano 
quindi sempre più centrali in una scuola che ricerca il senso etico del proprio ruolo, 
della propria missione sociale e culturale.


